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BffiTOJSOTiRmi, cConfiglio fònoi due Poli. 

tlove tutta fi raggira la mole del 
fi^yia^J Principato : quelle fotìctigono il 
j^^l'^^S Trono caH'app'lgg'O d'un gran 
Hfc^M^da Valore: quello lo regge coll'cqui' 
tìoircttilEitie leggi. All'uncÈinoDbjigo d?IIa 
fiiaeIom> airaltrodelbriiafèrmezz], cduneti- 
doff cpiratnhi, al, pubblico bene, (aran le pri- 
me fl. fregiò pm qorpicuo al" nome <lc'Pn"nci- 

f)ì, farà il Ii'co'ndo decoro. più 111 mi no lo del 
oro Soglio. .Viva però il ioite braccio di quel- 
l'Eroe', che maneggia l'auni con qutfto fine 
di prò movere ri!igrjiidimc.'niu aila P.ilria : Vi- 
va quella celebre mi;nte, chetJercitail conliglio 
fon qucfta legge di volire la ilia ciainzioiie . 
Sò berici che la Virtù fiiJa di molto per lavo- 
rare in un IbJoe braccio j e mente di queita fat- 
ta, ma qualora trova in un animo indolcgenc- 
rofa, fpirici ben fatti, idee magnanime, e re- 
golati penficii, vi s'impiega con pi|ìdiftudÌO) 
(lofìd^QQatiidc^erarfiscU'utie] c tKll'<»t 
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tio con 9niniir3;EÌoDe } eoa merito , con ile 
plai^. ^c^UentUGnio Sonore I voi quello (i^ 
le; ÌB voi fi acMTdaronb e valore immenfo per 
ioftcDer l'Armi con intrepido corageio , e 
fcmmo giudizio per regolare il ConfigSo con 
ftvia condotta. Di tutti educvi fcrvjfte per 
iblo vantaggio della voftra aiigiilb Kepubblt' 
ciy e per U di Stazione ekita fua gloria. Quiiv^ 
«li c > ch'e&i , che in voi rìconnoobe un meri- 
to così diAinto , non tardò a pieniiarvt> c vi 
ammantò d'una drfle ftic Porpore, che fcnoi 
fregiai nMggtorì delle dignità ^^^V^^ j 
Anoaie pare glorìolò in quc^ giorno > c riccGf 
dislbcl ptemio, tutU decantano con tacite ac-l 
clamaziont ìa degna gioiti zia^tta afle vofìrc 
azioni Felc netf armi fcmprc invitre , refe nel 
coniglio £mprc prudenti, e rete in voi £mpre 
dmedivot. Io qui mi èrnid r e con giulrvx 
is&ff^oat rkigrazio h mano benefica dd 
Principe, che vi premiò, mi congratufo con 
rilo voi dd voftro merito si bene riconofcinto > 
e neH'encorrHo delle voftre Angolari pierogaù: 
ve »Iiro non £icciO] ch'cftiorrc in voi Tcfem^ 
piare d'un Eroe j clic vini > e viverà Itmpce 
jper dilbider con T Armi hJbvranhi dtBaR»- 
fc foa Patri» > per foflcncr col Configtio il de- 
coro drlla fm Otoriofi rmcfli . ' 

Gii fìippon^, che mi permeitiaTe. che 
gì fjrli con VOI, efolodivoi; {/sicliff a ricer- 
cale voOn i^ì|^ ^ofipà tjfiéàKwaó 
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do di encomio per darlo ài voico tra dlOM 

non i aggiunta di lodc] è dirìcto di merito : 
Nella voilra Caia fono come inncAad gii Eroi'jJ. 
ed in elfi il mfcere è bibfTo, che l'efilr Gran- 
de, quando dt-' voihi contò la Chicfa Porporati 
ecceifi, chevilTtro, conta Prelati iliuitn, che 
Vivonoj ebbe la Patria Eroi in Pace pL-r rogo-' 
Urc il governo con il confislio, troi ingucrr» 
per promovcrne li Gloria col brandui ne hi 
di prefcnte , c fregiati della mcdtrima voftra 
dignità, che la iliuilrano con fmgolari virtù > 
C deftinaci 3. minilttri più ardui, che la diftinr 

pinnn n.r. r,rnli.-,inni fiiii Cavie j ne Vcdc ia 
llperanza> che tanto pminectonDj ne vedrà in 
avvenire, che tutto aÌTicuranA, in lumnn paN 
Iarde' voftri nonlcrvepiàj cbe atfare alla JcxIq 
uo ^[letico non ricercato delle pubblichcap- 
provazioni • 

Mi ftrmo dico in voi , vi oh che ampio 
Teatro mi aprono le voilre virtù i ÌI voftro 
ILblinic valore! Nafccrc col genio all' Armi è 
un effere dalla natura provveduto di Jpiritì piil 
coraggiofi, epiù forti. In (laefta fjrte d'anv- 
me il langue irradia con più di libertà, e dì 
franchezza^ e l'anima j che dee operare con 
anlmofiti , -e con ardire nan pbò trattenete 
knptwioDau in un cuore ai^uftoj cerca lU dt- 
lataru, fi feic^ici c vmìe come poftì in efien' 
&me i fuoi afiettì . Qjiindi in tSe vedonfì - 
tipemm ^' mente j ma^aoc» , pideozi dì 

A3 fpi- 
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fpiiito ; dite , che fitta suemcri Y Idea 
Jc vuole fin d'aJIora incallite a diiagi , a'trava- 
gli , a'pericoti , compagni inftparabili d'una 
virtù bclJicola. Cosi appunto voi nafccfte, in- 
vittiflìmo Eroe .■ il lólo vedervi nodrire un bel 
fuoco, una cerca libertil'dt giovinezza agguer^ 
lita, una viltà tutta ]it)tn'daI:doiìui)ÌD(lelb 
paffioni comuni -quanto prometteva > :^ata 
diede di voi? 

In latti il priftio barlume ch'ebbe la Pa- 
tria del viiftro Nome, fiì il vedervi alfuo (cr- 
yigio in Levante , quando in cti di foli di- 

docto anniCctii '^^^ appfona fì. mnoCrere-B 
mondo, in cui fi rucijue, iiuu queUo , dovè 
ccrcafi di morire) lìliil^ in qualità di Nobile 
una Galeazza ; ed ivi i primi &ggi del vD-" 
ftro coraggio quai fiirono \ Vedervi iòllecitar 
cfaniinare gli ordini della Navigazione , eer-. 
car conto da' periti d'acque , di fituazioni , 
diilelle, dì movimenti di mare ; da'Capitani 
più prodi. &rvt erudire- di lìti più. vantagsioG^ 
di fortezze più rinomatcj dei loro dicoru far- 
vi Icuola ^unlènno, e d'un valor . militale • 
valicare ogni golfo per£irvi pratico cf ogni di' 
nu j ntsi palelaflc l'eftrcma avidità' , che in. 
voi Dumvalì'di divenir quel, che ibfte, c £ir, 
che la Patria conccpiflè di voi quelle fran- 
se, che ièrmencate dal voftro valore amctua'' 
vano tante ironquifte^ 
Diflè beqe Anftotdc « sìa ogni uomo hi 
iafe 
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in le fteffo certi lémi di qualità virtuolè, i qui- 
ii nCleòno a ^lìfura del noftro crclccfc , ed 
unifòrmiadolì per il loro incremento a quel ter- 
reno, in cui vcngon gitrarii vanno ft'mpre piil 
vegetando fino a produrre germogli di Eroi- 
che vinù . Nel voftro cuore il coraggio , e il 
valore (parfero i loro (cmi , che crekcndo ik 
diiiniliira di cognizione, di condotta, di glo^ 
ili prockifllro pokia frutti di tanto merito , 
che in voi l'entrare nel mondo guerriero j ed 
ciTer Soldato , eficr Capitano, efler Grande Si 
un tempo fìeflo ; è vero, che il maggior pre- 

giu<li;i^-i n si lienciwrifc operazioni era l'età , 
ma tutti quelli , the fi dicon fdici , grandi , 
gloriofi, prima di potervi eflèrc pel difeapito 
de gli anni, fpe tiicuntur , fono nella fperanza. 
Del voflro gran fimolacro fi vedeva allora 
qualche cofa di più dell' abozzo. e di quc'fcmi, 
che vi fparlc nell'anima la virtù , fi comincia- 
va a goder qualche fi'Utto. 

Cosi è : in pochi anni di iervigio preftato 
alla Carica Generalizia in Dalmazia in figura 
di SovracomitOi eccovi fubito /òttomettere al- 
le bocche dd Quamero due Valcelli Major- 
chini , che ìnlclUvao i^iic'Mari > e pafUndo 
dalie Galere alle Navi « Governator d'una d' 
eflè, Capitano di tutte , che prove non delle 
di vigilanza nell'acudÌFe a tutti ì vantaggi, di 
cognizion nella Nautica per diftinguere tutti i 
tempi, di coftanza. iieU& tcmpefte per folcare 
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MatoQ , dì attenzione foììedtì per convoÈIiaK 
N*vi mercanriii o per iTcanlàr con decoro injj 
puntamenti faitidiofi di altre Nazioni? Bel ve-- 
Servi ancor giovane in aria si Jplendida d'intrci 
pidezza rcfìuere all'ineguaglianza dc'tempi 
incontrare ardui cimenti, operar fcmpre e noti 
re, egiorno indefclTo , iftancabile per fcrvigio 
alla carica fbftcnuta , per onore del voftro no- 
me , c più per zelo della voftra Repubblica .' 
Godeva cffalèntire di voi relazioni si vanta^- 
giofe 1 c di quando in quando fi udiva sù Te 
.voci di tuttti a ripetere , quanto promette ■ a 

fuO rcmpoche larà maiil Delfino^ faiiì 

Sccndiam dat Marc alfc fpoiide , e cerchia- 
imo in terra conto di voi. Percfiè fi /apciTe, che 
fcftc Tempre eguale , fempie Jo fteflbj in mare 
c^erto , in rerra invitto j innamorato -ièmptc 
pili di militari intraprclé, nel grado importan- 
tilTimo, e malagevole di Provveditore eftraor- 
dinario in Campo, non fòile c parte, ccaulà, 
ed opera de' gloriofi acquifii del Jlegno ? ne gli 
allcdj, nelle fughe, nelle fconfitrej nelle vitto- 
rie contro dc'liarbari, quanto contribuiite col 
voiiro cnraggm a'fucceUi sì favorevoli ? Io noi 
ricerco dalle pubbliche r,ip prelènta zio ni fatte da" 
Generali, che in ogn'incontro celebravano il 
voftro Nome auttorc di qualche azione 3 lo ri- 
trovo dall'auttentica, e piena dimoflranza del- 
la Repubblica, che libito vi promdlè al gra^ 
do Senatorio , grado rilèrìiaco per più attempa^ 
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ii e fi)!o confcritoa' giovani odi gran mèrito j 
o ài gran ùmi,o d' in/olirc prerogative . 

Qui fi, che mcmdo i! detto cd^brc di Più-' 
tarco, die gli onori accordati a' giovani Iòno 
bensì fplcndide ricompcniè alla loro Virtù , 
ma fono Ihrnoii ben forti per correre con 
maggiore velociti alle più nobili m:tc. Scm- 
bran mercedi al merito j c fono jpoteclie di 
gloria s per cui s'impe|;nino di non difertar 
mai dalle carriere ben ìniraprelc, e rilentano 
cirticamcnii continui per accrefcerc in gloria, 
e fublini^iiJi a più iignorili fortune . ìmmAiit' 
ras (3.) hùiiù)- , ac digriìui éiinii- cdUia jwve- 
ttilibus gru^ei , <y~t^nfiantti aaiinos 4Ugefy y«i 
ferhuiè ac tur» toffiranU *À honifla comitniititr 
epert, E«s imm non Uo^aam rtcepu mtrctdt , 
Jtdqikt^i*u.fi^sriy tu gtoriam dtjeratit, i/e- 
rtfitnàia continit, fudtt^iK, m frofriis fi ge^ij 
txttlUnt. 

11 voftro Jifègno fu qvcftq nel lèntirvi dal- 
la pubblica bcneiìcenza onorato da dignità 1 
eccitare il voftro fpiriEo ad opre Jemprc più 
grandi , e rendervi famoló per tutto ciòj cbe 
prometteva la voftra fomma abiliti, e cbcdl- 
jnoArava il voftro clb-mio corawio; ondcfi)^ 
ierogli impieghij quali vi deuinavano i vo> 
fiti maggiori, Icabroii , ardui , terribili , que- 
ib> era il voftro piaccis kvorar fui difficile li 
so- 
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voftra gloria . Chiamo per infàllìbile coiìtefio 
al mio detto le gloriole memorie del Sercniflìmo 
Morofini, £roe, che viver,-i /cmprc immorta- 
le ne' fifti de' Secoli, folto hdi cui iflruzione, 
ed elempio apprcnddìe l'arte più induflriofa 
de! guerreggiare ; qual'ora nelle molcfte con- 
lìngeiizc di tutta l'Armata opprelfa da un 
acerbo contagio prclèelfi: il Porto di Gliminò , 
f ome rifugio di lua làlute • Chi riparò i pericoJ 
li di mageior mik, chi diverti l'eccidio delle 
infèrmitdlutcuoiè ? Dio sì , che folo ha io 
mano lavica} e la morte de gli uomini j m» 
Dio per voftro mezzo; Imperocché. cletm voi 
fclo Provveditore alia Saniti nclafciaite inquifi- 
zioni piti efittc per ovviate a ft-agi più rovino- 
fc, nè ommettelle un punto di fopraintenden- 
sa, di vigilanza, di carità per gl'infermi , ed 
opcraftea bene il tuttoj che in qtiell'aria filu- 
tre con abbondanza d' acque , e di viveri vi ri- 
luci di vedere in poco tempo purgaca la perico- 
lolà infèztone. 

Maciòi che di voi mi forprende, fìèl' in- 
tendere , che addoftataui una Carica ancor 
malageuole operauate fcmpre con incompa- 
rabile maturità , ilmpre con eroica Virtti , 
femprc con iàiiie , c preucniive dilpolìzioni . 
Voi da vi:i erauate alle grand'opereilmezzo» 
l'anima, la gloria d' ogni lor riiifcimento . 
Quello appunto è l'iflinto di chi è Grande* 
ppeiuc oa sé jcnza sii lUmoli del conun^ 
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-do . iènza le prcfcrizioni dell* ubbidicnzi : 
^perciò 3 che decficiègitire, eléguirlo con ri- 
iòluzionei ccon ibrzanon fàconofccrcj chel* 
gttttMbÀ inlè nonsòchepiiìdi terreno, cpar-> 
tecipa del CelcQc ^Quando Dio creò ilMon> 
do, atutte]' opere, chcfecein Terra, ccHnan- 
dò, eh' cfeguiilero conproncezza l'ìncarìcodc* 
lor doucri . DilTe alla Terra , Girminet ber- 
inm 'Tjìrtnrem j Difle all'Acque i che popo; 
laflcro il Mare di pcfci , e l'Aria di uccelli • 
PfMÙKaat a^rtuiUimimt fvifoitu, &"tw' 
tutHefHpertentmSh/ix pca creiti i luminari gE 
tollaF^<»l CNfnj e lenW tifar con cOiibroiuìe 
■rccettiuC] o «Mnaodoniencl d'auioricà Tcce 
kMOÌatenjlere > ch'ciaixiltari creaci, pt^rcac- 
daiYÙ le tcnc&rcj epcr illuminarl' Uniuerlo. 
Fwitaue Deus dm lamruriit magna , Castellai, 
:6fpefuite4tiii^WdmfMo Cxli , ut iuctmt . CoU 
liticmiCcolIacfflKulà icuerìtà di precetti] a i 
lumtnatidcl Cielo non comanda; mcflì la sà 
lànnoi loro doveri , rìfplendono iùbico, ea- 
dempiono ad un tratto le loro incombenze. 
Ad animi oafii jinefpertiioper dirmeglio im- 
pallati di terra fon nccelTarj ì precetti j per- 
chè operino j ma ad animi Grandi , Ipirìti 
Cek-lliali , che hanno dell'eroico « c parteci- 
pano del Diuino, il proprio donerc ftrvepcr 
un decalogo. MeflI in impiego opetanodas^> 
ed operan con virtù. 

, Di qucfta|aaa voifòft&j EcccUentìffinto Si- 
goo- 
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jgnore^ Meflb ncìì eecJiicica delle miliurì ìa^ 
combenze, non bifogiiaua fuggerirui configli^ 
itapw precetti per operare. Folte coliocatoia 
elB per rifplendere , mlucereat j ecco fubìti^ 
difhilì i ra^del vofìrovalore, Ipadò ìllunnd 
^ella vottra grandezza , operavate da G^an* 
de, e coir Armi > col Conltglio vi moArava^ 
te nelle fatiche indetcffb , né* pericoli cbra^- 
gioló, ne' conflitti magnanimo, in luttovoi» 
fvt lUcerent. 

. Per comprouare la verità btiògna adcflòiché 
parli non più di voi, ma con voi, e che voi 

flcffo pubblichiate non relai.oni Ji -cià , eh* 

allora £ieeflt , polche poflono edere o dalla 
fama alterate > o dalla ccnlura diminuiic,nix 
pubblichiate le inkgne indi. ìebih del voftroco- 
raggio impreffc/u quella mano , cheroanca al- 
le wÙia membra per renderle intere , ma che 
lùa^giiinta alvoftro fpiriio per confagrarlo iHiJ 
mortale. Nella Romina Rcpuliblirs la viftl 
d'una ferita legittimava il crcdico dclleimprc- 
fe. La voce del (angue fparfo era unfiilminc 
per ^i^tuz^are J'cmul.ttiofe , ed allìcur.ire in- 
tontralbbik la virtù dcglitroi.Viprendoad- 
ciToperiTiJnii, oinuitru -Signore, e conducctv 
dovia piò d.lPrincipc dicoa voftronomc.Ec- 
cd(^ Repubblica , ecco uiiode'vollrii^igli. chi 
èia più bella gloria del Real vofìro Irono, 
Qiiegli inchioftri > che portarono le relazioni 
glorici, che con Iòle Navi nel Canale dì 
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Mctelino fì xvànzà il fjggto Capìuno contro 
l'Annata nemica tocoaipuabìlmentc più fòrcci 
efi affrontò a provocarla > a combatterla a vìn- 
cerla i filFODotinti dillo ftcflb Tuo langue.La 
Verità non và in cerca <liprouc, provaéquel- 
b mano 1 che pcrdene nel calor della zuSk, 
prouac quello fpirìtOi che Io tenne nclcimen- 
to benché ferito, Jpargendo lànguc per c^nì Ia- 
to j fèmpre intrepido , tempre lòrte j prouaé 
<]uel terrore , che imprefl; nel nemico j qualor 
pomtolì nella Campagna vegnente fino alle 
bocche de' Dardanelli con numero ancor mi- 
nore di Legni, lo tenne ^ucllraiodi tal ma- 
niera] che non ebbe cuore d' ufcirc. fuìrìtìef- 
to ) che potei» cozairh con un Capitano di 
ftraordinaria bravura. Prova fìeic voi ItclUiche 
io premio di azione SÌ iegnaUia ì. omafte deU 
bAola Cavallerdcai proua iofòrsma tutto il 
mcndoCriftiaiio, caeraUegroflìcmvoiie del- 
rimpic£i , e delu ^oiia > c del mnitod'oo 
tal Eroe . 

Cbevoletcadelk, che Ìo dica, quando par- 
lanomarchc vifibili del fuovalorel Dirà, che 
da quel Sat^ue iparfolì ftuzzicòin ceitama- 
nierail fùofptritoi (■ rinuigori> fi riaccdè per 
palelàrcfempre piO azioni magnanime, lem* 
prepiù fingolari tntraprelè. E di fatto non fu 
egliii primo pcnlìero dcll'augufta Patria, che 
ineOò vedeua il node de* fuoi Guerrieri, a£r 

dan; «Ut in vKàaut il bougbxi deli 
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Il Dalmazia j dell' Albania , laftiare al fiio 
arbitriole conquil^e da profigiiire , i cimenti 
da iniprcaderc > gli affdj da tentare ? Ripo- 
fatepure contenta , c dilatate tutte le voltre 
Jperanzefino fui mirginc ddlapoffibile felici- 
cita, ò Grande Repubblica . Son conicgnate 
ad L'Ho in quelle Prouiiicie le voltre armi, il 
deftino di voftra gloria . Che più ? Vedc* 
ftc norabilmente aumentato il numero de- 
voftri iìiddiri chiamati dalle Protiincie de-, 
vaftate de' Turchi . Vedefte Cicluc altre vol- 
te in fruttuofa mente affalito, fottomcflbal vai 
Aro domìnio , ed in conlèquenza unirli «lU. 
Itia cadut* ) come ftipendiarie le Provine!» 
di Popovo , di Zagabia , di Trtbigne con le 
loro Ritiliflìme dipendenze ? Fu opera del fila 
valore - Vedefte refpintt gli anentati degli 
Ottomani , che duplicatamente -m' tcntaso-; 
no la ricupera ,c con ^aue difpendio di 
te? difbrze&me ainvereonolòabbandonolFui 
valor del fìio braccio. Vedefte punite le infèC 
terubcricdc' Cor/àricol bombardamento dì Dol- 
cii;no,ct>n iiiccndiodi Galeotte , deuaftazione 
di lìorglii , tcrror di popoli , eflerminio di 
qu-'l v.ilhQimo Territorio ? Fu lauoro della Tua 

Si: cranio Tpectacolo di marauiglia , e di 
giubilo vederlo correre per quc" Man 3 ora fu- 
gare antenne barbare , ora infeguirle ramin- 
ghcj ota £>f;preadcile « ecatìcark per]'£jlc& 
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I ponto 'i> ori pcrlèguitirli; , e raggiugncrlepcrr 
'Eg^i edia <»ni'p'FK vedere qui una hdh 
impreflloiie delle fuc conquìlVe > li una fama- 
fa roéiiKina del Ino conliglio, per tutto mar- 
che del fuo valore . iBen ne portò la famaalk 
Patria iciriprc grata a'fiia Hgli le relazioni, 
che cfopo a Mie •vittorie tcrreftri in Dalma- 
zia ricono/cendovi novamence neceflario per 
im^tortanti azioni marittime vi deflinòconmo- 
doiaufitaco alla primaria dirczzion delle Navi> 
H qtnui'dK raabde aTVcniineQRnlel vottroco* 
■fl^fa /i^ijeU'acqUeiReffiìdi Mctdioo prima 
lumatt àit ivotìro foigue cercò il nomico,di 
ittnpKic le lliclconlìttc, màfii l'aamtatofìni- 
Siaaea.Vi riducrfleiéco al conflitto, e quan' 
mit|lK colla più regolata, ed indufìriola na- 
n'gazionevi fbflc riufcico di prefeatarvi ad un 
Vanraggiolb cimento, la f^icalità deldeftinoper 
inopinato aceidenie vi fpinic nel mezzo del- 
l' Armara ncmita, che cogliendo la voftra Na- 
ve diu ila dalle compagne, contava come cer- 
ta la iua vittoria . Che iìlàràf vi travagliava- 
no a' fianchi, a puppa, per ogni parte ieprùpo- 
dcrolé Sultane, hcarabiavan con alternativo fu- 
rore per affogare il voftroNavigho.fuocoine- 
ftinguibile, empito tumultuante, rilolutocom- 
battimenlo, tuitocontrodi voi, VirrtOjfiio, 
moni , {Iragi , nemici . Che prò? O valore 
inaudito |C magnanimo ! £}Io rcggefteatutioi 
iòlo K aaàt e. ficcando nel. nnre va mare 
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a lingue t animando i vóltri , anorntdo ì 
nemici > poic&e rUHitnic i non duò l'idea i 
chcavea il barbaro Trace in ifxi ponto £ 
maner viitoriofo> ma fino la ^anza di cfler-' 
loinavvenifc. 

Vo^mo piove maggiori per dimodrare U 
IbcccflìoDc peneoa dduo coraggio? Vogli- 
om di più dal fito Nome rcftato io oue'Ma- 
ri cosìfdkait, a Ncnucifì foimidabile» al 
mondo coà gjoriofo ì V Armi da lui man^ 
grate diflero unto di lui > e pur tutto noa dit, 
KTo f avvegnaché ilConfiglìo, cooCuimanee'' 
gioUcdiece il memo ali armi, il premio al 
nio mcrko . In (bmina è vero j quando fi parla 
(f un £roe i^jucirito ncli' Armi > lodafi benìt 
il filo braccio , impili di tutto lodar deelt la 
iiia mente ; la mente manetta il bracciOj e 
come l'anima hi nella mente il fi» Troao»' 
nel cuor la fiia Reggia i tono gli altri Icnfì ì 
miniftrt per cl^uire quanto ella delibera colla 
mente , e quanto il cuore le fii^rilcc . Eo' 
cellentiflìino Signore , l' avervi veduto fin qui 
in mezzo alf Arnii Rumilo di si valorw 
prerogative j femtnar delle voftre palme l'Oria 
ente > e Jbicar mari collo ftralcjoo di d g!ó^ 
rioiì trofei , il voilro Confìglio n' hi tutta la 
parre > tutto il merito, tutto!' ;q>plaufb , quan-' 
do depoftc ancor 1* Almi comparifte ìn Pace 
con queir ampiezza d' aoìche virtù , che in 
guetta £irODp trionfanti dd voAtq 
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homer QiieJk mente , che nel gouernò de* 
fudditì ) nella recTUudine de" Giudizi j nel rifor- 
mare abufì iemprc mai palelàile, non lu chia- 
ra teftimonianza, che voi nato a'dominj non 
derogafte mai dj voi fteflb > lì che o v'impic- 
eaflè la Patria arbitro della iùa Pace , o vi de- 
ftinalle miniftro della fua Guerra , non trovò 
Ibmprc in voi attenzione, vigilanza, Taviezza, 
e per dir rutto > un lublime Conlìglio per 
godere in pace una elhema iran^uiliti , per 
Ottenere in guerra accertate vittorie? 

h qui e d' uopo Tapere, che quando parlodt 
Confislio in un grande, lo Jpi^o, che fia una 
ferie di più virtù , che adornino !a fua men- 
te . MclTe tutte in un perfato equilibrio fi 
mantengono in arnioniola concordia , l'urie 
non fi oppongono all'altre, le virtù morali 
ftan d'jccordo con le poliriclie; l'umiltà non 
efdude il decoro , la giiillizia iì di mano 
con la clemenza , il zelo hi per compagna 
la compalTione , la lèverità fi accorda con la 
dolcezza , il dovuto fi diftinguc dal volon- 
tario , il rifoluto dal violento , onde fliiroe 
Ca accorto con iàviczza , ìlare con piliden* 
M , manierofo con religione, làvio con retti- 
tudine . Averi coraggio si' , ma perché txm 
fcmbri tralporto d'ardire , iàra lèmprc re- 
golato da una cauta Iperanza, da un aìlcicto 
timore . Averi Ipiriti generofi s! , ma faran ■ 
iraCtCQUti. Ue'linuti ^'uaaliberalitil coavcnien; 
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tei non gii d'una iconfìgliata pitxJigalitj. In 
lòmma Configlio, vuol dire, operar contale 
Virtù» che li milìiri ogni azione fiì le bilance 
del ret o ) delConcfto , del proprio * del pkufi- 
bjlci jicr dir tutto, dell'ottimo . 

O idea mi dime da non ammirarli che ih 
ideale pure non é cosi . Voi ibfte il crande 
Prototipo arrichito di si belle Virtù , che per 
man del Conlìglio risolarono fempre le volare 
azioni • O fi ridoni una occhiata all' armi : ai 

3 lui lampi di Coniìgh'o non nlplendono^ Ar- 
ile, ina aflìftitodaun corano lodevole j zel^ 
oc gl'impieghi » ma accompagnato da unì 
0^11% dilcrczione; accortezza ma figlia d'uni 
attenzioic fcllacita i rìfbluzioni &iza vtolca^ 
za 1 Giuftizia lenza parzialità , nelle Vic<' 
twic modello , ne' travagli comnte , nelle 
fitichc indetUo , univcrlale con tutti , af^ 
fabile , generalo y magnanimo , con lòl- 
dati da Padre , con tutti da Grande . Sa 
poi mi fermo a contemplarlo in Pace , coii 
quali benemerenze di làvio Conlìglio operò i 
e per procurare alla Patria i vantaggi, c per 
mantenere all'inimico le convenzioni j c pec 
renderli gradito a'popoli, limabile 1 eli eoa^ 
ti, a tutto il mondo famofo? Alrgrand'Eroel 
Fu talee tanta l'ertimazione lafciata nell'ani^ 
mo dc'voftri concitudini del voftro rome , 
che prelèclto lìiccelCvainentc alle prime riguar- 
devoli doniti ne' Gqgq^ ddruòle , c del 
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Regno , indi , come con voli d'impazìetizt 
benefiche per ingrandirvi > c di Provvedìtor 
Goicrak da Mare 1 che non operaie ] che non 
patrie per tCpom l'ampiezza Tempre ammi- 
labile del voftro Confìdio f Ne' confini da 
fUbiliHt dopo la Pace ebbe la Rcpublica pro- 
fitti notabili nella puntuale elcciizione de' con- 
cordaci: Grazie al vortio Coniglio. Econo- 
mie migliorate j decreti (àliitari per togliere 
pregtudizij) dilcipline introdotte tra le mìlizict 
Uuarnigioni accrelèiute per ficurezza, pubbli- 
che ragioni foftenute con coftanza, trattamen- 
ti generofillimi iàtti a'Comraiflàrj Ottomani 
fCT guadagnare colla privata voflra muni& 
cenza al pubblico bene ingrandimenti più va- 
fti , tutto opera > tutti virtuofì artifizi «el vo- 
ftro Conlìgfio. 

Ma le di là dal mare fii sì regolato , si 
Vancaggiolb ^ in Terra ferma tra noi, chepi' 
lesò mai di più grande > di più glorio»-? 
Richiamo aUa memoria gue' tempi di frcfto 
caduti j ne' quali lo flato Veneto ingttnduito 
■la cAeie Truppe fii mairtcnuto in ma illibaa 
ftt&maanei perché voi prelódio ' Provredi- 
tor Oeneiale conicrvafte ioviclabile la dicbia- 
rata indiKfcnteneutralitj, e come bcncfiado- 
però il voltro Configlio! Trà Io ftrepito d'ima 
guerra così Ìmp<^nata voi làpefle mantener 
Paocj e divertendo oftacoli > Icanlando imvB^ 
<Vi fiOQ vi oìa6ì cqa <jecoio , con tmonài-i 
B 2 IH 
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umdolcezza {renar le militari Iizenzc efig' 
^hJpetto, conciliarvi amore, e tra due psrJ 
Uti eoa contrarìj Armarvi in un perfetto cqtii-^ 
Itbrio di cranquillitd, ài pace, di applaufò^ Se 
quefto non è lavoro di un Angolare conlìglio j 
che coft è mai ? Ah che dopo un'azione è 
grande pale/jta in contii ginze tesi' difRciK 
perdono il merito di comparirvi dinanzi l'altre 
Virtù, cpjace a medi far qui, itmeilPanei- 

J;irifìadi quilI'Erce Keniano, che raccontata 
a pili fìicpitola delle azioni di lui, in cffa cer- 
mirò tutto il racccnio, cfi ptotiiiò, che Sci- 
re pìget pop tale liccuSi ijuid Jenni unte . Se rni 
volete raccrrdarc (]iiel!c veglie acctfe del (ìio 
grande fpirito di /mipre rptrarc , Scire pigct : 
fc (uggcriim; prodezze, f.itti, kViczm di maf 
f\me, inrignià di coflunii, tuti.i la Icric delle 
fue gtlta ; Stile, piget, quid fecerit anit . 

Giuftamence dunque dalle limotc nazioni fi 
parlò di Ini con tanto rumore encomiancloima 
condotta si là via, si memorabile. Giuftaniente 
parla ancora di lui la Ceiarea Macrtà dell'Im- 
peratrice regnante, qiialor paffando dalla Gcr- 
'inania per irpofatli col Regnante invittiflìmo 
.Cclai« nelle Spagne , effo a nome pubblico 
l'accollè, la tratto, eia riempì talmente dcUi 
pubblica magnificenza, delia lìia privata gene* 
lofitài che lo ftellò augufto Conlortc non me- 
no al Principe, che al Miniltro elpoJè riiigra' 
^axm&ti. c cop trattaiaenti onoriàciio diftia* 
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£j Ciuftatnents parb pur* anco di lui \i Ruh 

Maeftidel Danefc Sovrano, che £:rvico t^tn 
^Icndidczza magni fit:a AtWi Aia npprefentan- 
za , non poteva aftoniicrt' le lùj diuile f^KC- 
puliblìche ita quelle foiituole grandezze con 
cui apprdlò ad eflo krvigi ben dqvuti alle 
rigiiardevoJi qualità d' un pcriònaggio così dì. 
fiinto. 

Ma parlino di là da'Monti k' potenze ftra- 
nierc del voftro Nome, o Etcelio Signore , 
porci per tutto il Mondo l.i ùm.i i vdltgjdi vo- 
ma gloria , la Patria HelTa /uiipre piii rJpita 
della volira /pericnza ntir Armi > dL'II.i voltra 
virtù nel Configlio potrà tai-crc ? Nò , Pi r ciua- 
Tilìcar Jeiripre più il voitro nicriio dirlHnatovi 
Dcr la Icconda volta Provvtditnr Gtntralc da 
^arc tioncon(Ì-gnò alla voftra fodcvoi condot- 
ta la cuftodia degli Srati Tuoi, perché dalia ro« 
yìnolà' £)rmMàbile inond^ioue di un p£7'cit9 
ÌD Terra , dì un''Àrmata poderofìffìma ilt Ma- 
le, dì tutto l'Oriente armato contro di dia la 
dircadcQe ì Addollatovi il graviamo incarico 
di Capitano Generale, ciò, che operò il voftro 
lanio Configliv imitatofe del^celfiire Fabio . 
lìdia Romina Repubblica , lo vediamo . L' 
Armatac in falvo, rinvigorite le pubblichefor- 
Ze fono in ficuro le maggiori noftre fp;ranzc , 
fi avanzano di gran lunga le confidenze univer- 
tali di combattere , di vincere , di regnare • 
Concino a voi quctto bene . 

- B»; 
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BiciòéDnque il Innbo (fi quelU Porpora^hc 
yì ammanta, premio ben giiifto allevoftre fin- 
fnlari Vinù : con cfia coronò la Patria in voi 
li fervigio non mai interrotcodi anni quaranta- 
due preftato dal voftro valore^ per cui non pcv 
faftc gi^ mai per operar cole grandi, coronò 
il merito delle voflre azioni benemerite ncil' 
armi di continui trìoniì, benemerite nel Con- 
figlio d'incellanti intraprcle. Vivete pure icli- 
ce; la Patria in voi riguarda un depoQto di 
ITÌnài cdi valore. Dio Signore ftcondi colla 
Rroftra profpcra prelervazione i voci univciJa- 
£ , le comuni Ipeiàtize , perché daila yoRn 
perìzii tielt'Armi dalla Voftra integriti nel 
ÌQ>nlìsIio aU)ia l'auguRa Repubblica ingran- 
'diluenti maggiori, la Fede dilatazioni più va^ 
flC] l'Oriente fconfitte più memorabili, efìa^- 
'^mgano alla vofttaOTa onori più l^oalaa* 
a Tot fià gloriofe f éfiJtaztMii. 
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